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Azienda sanitaria locale "CN2" 
Avviso pubblico di incarico a tempo determinato per attività 
territoriali programmate. 
E’ indetto avviso pubblico per il conferimento di incarico a tempo 
determinato per attività territoriali programmate. 
Possono presentare istanza di partecipazione: 

1) medici convenzionati per l’assistenza primaria con 
numero di scelte inferiori a 400, indicando il numero di 
scelte; 

2) medici convenzionati per la continuità assistenziale, 
indicando il numero delle ore e l’anzianità d’incarico 

3) medici della medicina dei servizi, indicando il numero di 
ore di incarico; 

4) medici inseriti nella graduatoria regionale per l’anno 
2009, di cui all’art. 15 dell’A.C.N. vigente 

In caso di mancata partecipazione al presente avviso di medici di cui ai 
punti precedenti verranno in subordine valutate le domande di medici 
anche non iscritti in graduatoria, i quali dovranno autocertificare 
eventuali titolarità di rapporti di lavoro dipendente pubblico o privato o 
di borse di studio anche inerenti corsi di specializzazione, nonché il voto 
di laurea e l’anzianità di laurea. 
Al fine dell’assegnazione degli incarichi semestrali (rinnovabili) verrà 
predisposta una graduatoria aziendale. 
Le domande degli interessati, da presentarsi in carta semplice, dovranno 
pervenire all’A.S.L. CN2 Servizio Amm.ne del Personale – Via Vida, 10 
12051 Alba 
Termine per la presentazione delle domande: entro il quindicesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le domande si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine di scadenza suindicato; a tale fine 
fa fede il timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.  
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Amministrazione del 
Personale presso la sede in Alba (c.a.p. 12051), Via Vida, 10 - Tel. 0173 
316521.  

Il Direttore Generale 
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